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CREDIBILlTÀ.- CREDITO 

del Vasari , è la Madonnaed il Bambinocoi santi Giuliano attestatodaun gran numerodi persone; ma la veritàè facile 
e Niccolò,dipinta per una cappelladel conventodi Cestello, a distinguersi, peichè quandoil fatto è vero, noi possiamo 
ma che trovasidi presente ottimamenteconservata al Lou- risalire di testimonioin testimoniosinoal fatto stesso. Alcon­
vre (num. 958). Vasari fa menzionedi rnoltealtreopereditrario, se è falso,quantopiùsi risalesu per le lineetradizionali 
Lorenzoche sono in bi.onaparte a Firenze; alcuna però è che l'hanno attestato, tanto più queste svaniscono, cosicché 
andata perduta. La raccoltadi quadri della Bìbliotecadi Ma-giunti all'ultimoanello il fatto è sparito, non si trova un solo 
gonza possiede una sua Vergine,col Bambino,e il Museodi testimoniooculare, e non rimane di palpahile se non il pre­
Berlinocinque dipintia tempera, fra' qualiuna Mftddalenagiudizio,l'ignoranzae lo spirito di parte che hanno inventato 
coperta pressochéIleI',intiero dai lunghi capelli. la menzogna.Riconosciamo tuttavia che la tradizione orale 

VediVasar], Vite dei Piuor! - Gaye, Carteg,qiod'arti:- vuoi essere avvaloratadallatradizionescritta, ossia dallasto­
st.i' e sopratuu.o il prol', Grie;haber,. M. ìllheilungenan.sden Irria. .ora, tre condizionisono necessarie per dare un motivo 
Gebietendel'L.itertttm' und Kttnst (Bastadt). ' . di credibilità ai fattidalla storia attestati. Prima di tutto é da 

CIUmIHILlTl(l~g l -:- I diversi mezzicapaci di condurci stabilirsil'autenticitàdel Iibro che attesta il fatto, vale a dire 
alla certezze (vedi) debbonoessere rivestiti di certi caratteri .é da assicurarsi che il libro non sia supposto e che appar­
i qualidet-rminanu.illoro gradodi valore. tenga realmente all'autore al .qualeéaurihuito . Un libro è 

l sensi sono. ad un temposorgente di verità e di errori: .necessariamente supposto se non è stato citato da verunodei 
ed un fatto attestato dalla loro testimonianzanon é sempre contemporanei di colui(Ii. cui porta il nome, quandoessi ab,.. 
certo, né sempre credibile. Quantunquepajacosa fisicamenteIbianoavuto occasione di citarlo; se non porta affattol'im­
impossibileche ii fatto al quale vieneda noi riferita la l'ice". pronta dd carattere dell'autore cui si attribuisce li del secolo 
vuta l'impressionenon esista, assolutamente parlando; po- in cui vuolsi che sia stato scritto. 
trebbe non esistere. Tuttavia di questo errore non debbono . . Stabilita I'autenticità, importa di dimostrarne l'integrità 
'accusarsi i nostri sensi, poichénonsono già essi clie c'in- assicurandosi che il librosia pervenuto sino anoi senz'aleuna 
gannano, ma noi medesimi chefondiamo il nostro giudizio alterazione. Questo esame appartiene alla critica (vedi), la 
sopra idee vaghe che i sensi non ci porgono, edi cui non qualeparagonale diverse edizionied i .diversi manoscritti, 
possononeppureessere la sorgente. Per rettificare il nostro apprezzale varianti e tiene pp,rcerti quei fatti soli'che si tro­
giudiziodobbiamoevitar di stare alla testimoniauzadi. unuvano costantemente raccontati nellostesso modo. Finalmente 
senso senza il concorsodi altri che conférminola realtà di resta ad accertarsi della veracità degli storici, cosa assaidif­
ciòche uno di essi ci annunzia, e se saranno uniforminella ficile,polehèl'imparzialitànonésempre la loro virtù, e molte 
loro testimonianzaSIpotrà credere.di essere assai vicini alla sonoIe cause che li fanno traviare. In ciò la prudenza co­
certezza. Vi si giungerà poi sicuramentese il fatto venendo mandadi distinguere i fatti dalle riflessionidell'autore che li 
sottopostoall'osservazionedi altre persone, i loro sensi ren- racconta, comepure i fattiaccessoriidai principali. e dipre­
deranno pure testimonianzadellasua esistenza. star fede solamentea quel1ecose sulle quali tutti gli storici 

Quantoai fatti che ci sonoattestati dall'altrui asserzione, vannod'accordo. . . 
siccome essi non cadono o non sono caduti sotto i nostri Quanto ai fatti attestati dalla tradizione monumentale, la 
sensi, noi possiamosoltanto verifìcarne l'esistenzadietro la veritànonè guarentita se non in quantoil monumentoè stato 
relazione altrui , cioè dietro la tradizioneorale, scriua , o ' eretto al tempostesso in cui il fatto è avvenuto-per trasmet­
monumellt~le .. ma l~n fatto attes ta~~ da un sol.o individuo, Iterne la memoria. Fuori di queste caso, la su ;~ ' aUl!l~ità ~i ri­
per conosciutache sia la sua probità , non puo esser altro !stringe a provareche al tempodella sua erenone SI credeva 
cheprobabile. Egliè vero -chela probabilità(vedi) ha pure i pubblicamenteall'esistenza del fatto; ma ciò nonimpedisce 
suoigradi, e che, se nonsi possonocalcolare conuna preci- che a malgrado della sua notorietà la tradizionepossa essere 
sione matematica,essi hanno tuttavia in alcuni casi un certo stata erronea.'La tradizionemonuruentale non attesta infal­
valore. libilmente la verità del fatto se non risale al fatto stesso; un 

La tradizioneorale non inducecertezza e nonè un motivo mouumeutoeretto lungo tempodupoil fatto non lo rendepiù 
di credibilitàse non in quanto si paragonino le diverse testi-cr edibile che non fosse allorché quello veniva innalzato. 
monianze,e in quanto, a malgradodella differenza di educa- CREDITO(econ. polito). - L'importante dottrina del cre­
zione, dell'influenzadellepassionie dei pregiudiziinazionali, dito, comechèda più anni venga elaborata dai più celebri eco­
i testimoniidepongano unanimamentesulla realtà del fatto. nomisti, pl!re nonè ancorastabilita su ferme ed irrefragabili 
Egli è pur anchenecessariodi poter risaliresino ai testirnonii basi. Alcriniinfattifannoconsistereil creditonella confidenza 
contemporaneied oClilari,e di assicurarsiche non hannopo- d'unapersonainun'altra quandole imprestadanaroo le vende 
tuto ingannare se stessi, né voluto ingannar noi, e che sa- mercanziesenzarichiederne l'immediatopagamento; altri lo 
rebbe loro stato impossibiled'indurci in errore quand'anche definisceun'anticipazionedell'avvenire;ed altri il mezzoper 
l'avesserovoluto.Tutti sanno in qual modo l'esistenza o la cui s'accresconoi capitalicircolanti e se ne acceleranoi mo­
realtà di un fatto viene a stabilirsi e ad ottenere credenza. vrmenti,Tuttequestedefinizioni nonsonorigorosamentescien- . 
Alcuni testimoniicontemporanei edoculari, i quali nonhanno tifìche,perchédannosoltantol'idea di effettiparziali e tronchi 
potuto.dubitare del fatto,passanoall'età seguente portandovi del credito. Di tutte Iedefinizionitentate sinora la più logica 
la loro certezza; essi trovanouominiinteressatiad.assicurarsi e la:più sintetica ci pare esser quellache definisce il credito: 
che quei testimoniinonl;l'ingannano, ed i quali'essendo così «la trasformazionedei capitali fissi od inerti (I} in capitali 
vicinial fatto eli ai luoghi hanno mezzi di scoprire l'impo- tiberi e circolanti; o in altri termini, la libera disponibilitàe 
stura; e il fattoa questomodostabilito e tenuto'per certo è èircolazionedei capitaliesistenti » • E in vero non si saprebbe 
ricevutoper tale dalle età seguenti. Tuttavia si dirà che un concepireun mododi creditoche non fosse inchiusoin questo 
gran numerodi fatti si sono trasmessiper tradizione,la fal- principiogenerale. Un negoziante che trae una lettera di cam­
siLàdei qnali non venne riconosciuta se non assai tardi; e 
che perciò la tradizioneè una sorgente di errori. A questo (1) Per capitali fissi od inertiquis'intendonotutti i capitaliche 
risponderemocheun tauo quantunquefalsopuò bensi essere non circolano sottola formadi segnomonetario. 
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CREDiTOAGRARIO	 !5 
c bio sopra un suo corrispondente sia per merci speditegliperIl'imperfezionedella nostra natura stessa non'ci permette di 

proprio conto,sia, comedicesitecnicamente, a scoperto,fa raggiungerela perfezionein alcuna cosa. Probabilmente gli o lI-	 un'operazionedi eredito.; e nel primocasosi servedelvalore uomininonsi contenteranno maidi unasolamonetadi carta 
Ii 1-, dellesuemerciinvenduteodinerti e lo metteincircolazione; che non ha valore intrinseco nelle complicateoperazionidi 

o r 
. 1 

è r nel secondo fa lo stessodiun capitalealtrui. scambio,senzala certezzadi poterlacangiareinqualchemodo 
La soladifferenzapertantodi questedue operazionista in inun'altra-metallica;e cièperchè probabilmentelacondizione 

ciò, che la primacambiale.ha il suo valoreequivalentein un moraledegliuomininon diverrà mai tale da offriretplte le 
o	 capitale inerte del traente, e l'altra in quellodi un giratario guarentigieefficaciche voglionoavere gl'interessimateriali ,e o dell'acceuante, Unproprietariedi poderio di casenel ri- degl'individuie dellenazioni.Tuttavialosviluppodelcredito r correreal credito, per mezzodel prestito, mette in circola- avvenutoai nostri giorni, a malgradodegliabusi, devefarci 
) ,,	 sioaeil valore dellasua ricchezzaimmobile.l banchimettono sperareun tempo in cui ci ravvicineremod'assaialla circo­

v . 
!l i	 in circolazione,oltre il propriofondo;ieapitali 'fissi degl'in- lazioneperfettaideatada moltieconomisti, e se non avremo 

dustrialiche ricorrono'ad essi con cambialia scontareo per esclusivamenteuna vera monetadi carta, almenone saranno 
imprestiti. l governi infìné mettonoin circolazionepei loro abbondanti e generalizzati i segni rappresentativi.E questo 
bisogni straordìnarii. sotto la formadi cedoledeldebitopub- ~arà un progresso notevole comelofuquellodell'introduzione 
hlieo, una parte deibeni immobilidelloStato,ovvero la parte della monetametallicadopoil barattodirettedei prodotti,che 
dei capitali fissi del paesela quale rappresenta il tributoge-, segnail primoperiododelle operazioni commercialidei po­
nerale. Nel-caso in cui il crediloeccedeil valoredei capitali poli. Alcunisembranospaventarsi dei pericolid'una troppa 
fissidi coluiche vi ricorre,allorail soprapiù rappresentatut- estensionedel credito, e appoggianei loro timoriallastoria 
taviail valoredei prodotti che servead acquistare,o del la- degliultimianni. Per rendersi ragionedi questifatti senza 
voroche conessosi paga. esagerarne le cause, convien badare alla stessadefinizione 

Taleè insommalanatura del ~dito . che, lungidalcreare del credito,Siccomeha per mira di agevolare la circolazione 
novellicapitali, nonfa altro che serviredi stromentodicir- dei capitali , esso naturalmentediede nel suo principio una 
colazionedei capitali; :ser ~igio tuttavia cosiimportante alla spinta straordinaria allospirito d'intrapresa, il qualein quel 

\ produzioned'unacontrada,chetaluniloconfuseroconun vero primo suo motoquasi improvvisospesso non procedècon 
elemento produttivo. Da questa.definizionedel creditosipos- sanocriterio Il colladovutaprudenza, in guisache si spreca­
sonopurtrarre le più sicurededuzioniper rischiarirele cause ronomolticapitali e moltolavoroin opereo sterili o chean­
dellecrisi e degli sconcerti economiciche vengonocomune- daronofallite. Può ancheaccadere(e accadedifattosovente) 
menteattribuitiall'esagerazìene del credito stessoj e di ciò che il creditoserva a sciupareneiviziie nellestravaganzele 
parleremopiù oltre. Pocoimportante,per nostroavviso, è il ricchezzeaccumulateche rappresenta. Ma'questi mali non 
ricercarel'originedel credito nell'oscuritàdellavita econo- sonoconseguenzedirettedelcredito, bensidi altre cause com­
micadei tempirimoti; ma ciòche è notevolesi è che le più plesse che esistonofuoridi esso. Losprecodei capitalie la 
anticheistituzionispeciali di creditoebberosedenellerepub- loro cattiva applicazione'possono aver luogo in qualsiasisi­
blicheitaliane finodal XII secolo, dondepoisi esteseropiù stema monetario. . 
tardinell'Olanda,nell'Alemagna,nell'Inghilterra, nella Fran- La maggior celeritàdelle operazioni ed il loro enormeau­
ciaoecc, l primibanchiperaltroeranolungi dal compiere gli mentodopoil primosviluppodelcreditohannosoltantopotuto 
ufficiiche sonoera-adempitidalle istituzionidi-credito. Essi rendere quelfatto più frequente e metterlo in maggiorri­
mettevano solo in circolazione i capitali che si affidavanoalla lieve.Delresto il rimedioa questimaliè identicoper tutti i 
lorocustodia, o meglio, mettevanoin giro i segni del valore sistemi: la moralitàdegl'individui,e la retta cognizione delle 
reale deglioggettiloroconfidatie nullapiù; in veceche pre- veritàeconomiche. .. sentementesifannocircolaredai banchitutti quantii capitali OAG (econ. polit.). - È il credito applicato CREDIT RARIO

.,, fìssì ed inerti che voglionoricorrereal eredito, e senzaaltra all'agricoltura.- Si distinguedal creditofondiario (vedi), 
guarentigiaper lo più ehe dell'opinionee dellabuonafede. colqualemoltiinespertilo confondono. ~ Il credito agrario 
La prerogativafondamentaledel credltosta pertantonellafa- si fa all'agricoltore1n quanto colt1vae produce', mentre il 
cilitàconcui metteingiro i capitalivincolatiodlmproduttivi,credito fondiariosi fa a qualunqueproprietario 1n quanto 
e li puòfar affluirealla riproduzionecon-utilitàgenerale. (\la possiede; il primoè personale, ed ha per base la moralità 
si aggiungeche, se il creditonon crea pnsitivamenteverun dell'individuoereditato, mentreil secondoè reale, ed ba per 
capitale,' ne scemaperaltro, comeagentedellacircolazione, fondamentola guarentigiastabile.J' ipoteca.- Economistie 
l'uso improduttivod'una gran parte che rinchiudesi sottola giureeonsultieminentisonosioccupatidel creditofondiarioe 
formadi monetametallica. Smith paragona ingegnosamentedeimodi miglioriperintrodurloe gnarent.irlo; al creditoagra­
a questopropositol'utilitàdel creditoa quella diuna strada rio pochie fugacementehannopensato.E questa. per avven­
aerea che.nulla togliessealla coltura.della 'terra per i bisogni tura, una delfepeggiorideviazionidella scienza. ed una la­
dellacircolazionedegliuominie dellecose. Infattila sostitu- cuna a cui trauasi di scpperirevgìa cchè alla prosperità e . 
zlonedel ereduo, ossiade' suoisegni, alla moneta, che è un floridezzadelle nazioninon tanto importa. aver molti possi­
verocapitale. cioè un prodotto accumulatodel lavoro, è per dentiquantobuoni agricoltori,'Mentrein Francia, edappo 
le operazionidi scambio una vera strada aerea che ci per- noiin parte, la' terra è divisafra un grandissimonumerodi 
mette diutilizzare nellariproduzionel'enormesomma cheora piccoli proprietarii, molti dei quali, privi del necessariosoc­
spendesiper la formazionedellostromente metallico di CÌr- corsodel capitale,sono povericomeil suoloche coltivano, 
colazione.Questofatto incontestabileprova la veritàdell'as- in Inghilterrai proprietariisono, in proporzione,assai pochi. 
serzionedi Ricardoe dei migliorieconomisti,.che il perfetto Main Francia la grande ambizionedichiunque ha raccolto 
mezzodi circolazioneè quello della carta-moneta.Peraltro unpiccolopeculioè quelladi eompsareun branodi terreno, 
nongiovailludersie crederemoltoprobabile e vicinoil tempo senzacurarsi se avrà pescia i mezzidi migliorarlo od anche 
di mandaread effetto.questa dottrina in tutta la sua esten- solodimantenerlonel suostatopresente;in Inghilterra, all'in­
sione, Nelleistituzioniumanenonvi ha nulladi assoluto, e contro, il capitalistapreferisce prenderein locazione unate­
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COLLABORATORI
 

ALt! QUARTAE QUINTAEDIZIO~E DEttA 

NUOVA ENCICI~OPEDIA POPOLARE ITALIANA 
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BARTOLOMEIS(DE)LUIGI,commendatore,già-bibliotecariodella R. M. Accademia,colon­
nellodi Stato Maggiorein ritiro. 

BERNARDImonsignorecom.D. JACOPO,VicarioGeneraledel vescovo'di Pinerolo,Direttore 
spiritualenelLiceo-Convittodi essacittàed ivi professore. 

BERTONEDI SAMBUY,marcheseEl\IILIO;Maggiorgeneraledi artiglieriain ritiro, membro 
dell'AccademiadeiGeorgofilidiFirenzee di variesocietàscientifico-agrarie,già presidente 
dellaR. Accademiadi agricolturadi Torino. 

CADOLINIcav.GIUSEPPE,Ingegnereidraulicoed architettocivile,direttoredella Biblioteca 
dell'Ingegnerecivile e ispettoreonorariodel R. Corpodel Geniocivile,ingegnerecapo 
della Divisionedi Vercelli(t nel 1858. VediBuppi.Per., voI.I, p. 98). 

CANONICOcav.avvocatoTANCREDI,proredi DirittopenalenellaR. Universitàdi 'Torino. 

CANTU'cav.CESARE,già Deputatoal Parlamentoitaliano. 

CAPPACOSTANTINO,Medicoe chirurgo. 

CAPPUCCIOcav. GAETANO, di Torino. Ingegnere,membrodelConsigliomunicipale

CEI\ONIcav. RICCARDO,Maggioredi stato-maggiore. 

CHERUBINIRODOLFO, in Napoli. Professoredi filosofia

CLEMENTIcav. GIUSEPPE,Professoredi Fisicain Torino. 

CON'fIcav.PIETRO,Maggioree direttoredelleOfficinedelGenioMilitarein Alessandria. 

CORRENTIcomm.CESARE,Consiglieredi Stato, Deputatoal Parlamento. 

CORTESIcomm.FRANCESCO,Medicochirurgo,Ispettorecapodi sanitàmilitare. 

CURIONIcav.GIOVANNI,DottoreaggregatoallaR. Universitàdi Torino,ingegnere,professore 
al R. IstitutoIndustrialenellafacoltàdi matematiche. 

FABBRETTIcav.ARIODANTE, dellescienze,prof. di archeologia.MembrodellaR. Accademia

FABBRICATOREcav.BRUTOinNapoli,già Deputalo. 
54~ 



FANFANIcav.PIETRO, BibliotecariodellaMarucèllianainFirenze. 

FARINA(La)comm.GIUSEPPE,Consiglieredi Stato,Deputatoal Parlamento(±nel 1863. 
VediSupplemento,,vol.II, p. ,73)." 

'1FAVAcomm. ANGELO, \Dottoreinmedicina,già IspettoregeneraledelleScuoleprimariee tec­ r 

niche,referendarioal Consigliodi Stato. 

FILlPPONEdottoGIUSTINOdi Rosciano(Penne). 

GARELLlcav.VINCENZO,Prof,di filosofia,già R. Provv.aglistudiinellaprovinciadi Genova. 

GIONFERRIcav. ERNESTO,Dottorein medicinae chirurgia. 

GIUDICIEMILIANIcav. PAOLO,AutoredellaStoriadelleBelleLetterein Italia. 

GIURIATIavvocatoDOMENICO. 
•

INGARRICACESARE Professoredi filosofia,VINCENZO, Napoli. 

LAZANEOprof.LUCA,già prof.di Letteraturaclassicaed Esteticaall'UniversitàdiPadova. 

LUVINIingegnereGIOVANNI, Militaredi Torino. Prof. di fisicaall'Accademia

M. D'IS. MAESTROprof.• di Ragusain Dalmazia,autoredellaGuidateorico-praticaallaco­
noscenzadellemerciche formanooggettodi commercioe di speculazione(Firenzef857). 

MARCHI(DE)cav.avv.GIOVANNI. 

MARIOTTIcav.CORINNO,Maestrodimusica. 

MAURIcomm. ACHILLE, di Stato. Consigliere

MEIS(DE)cav.CAMILLO, nellaR. Università .Professoredi Storia dellaMedicina di Bologna

MINOTTOcav.prof.GIOVANNI, allaDirezioneDirettorecapodidivisione generaledei Telegrafi 

elettricidelRegno. 

ORCURTIcav.PIERCAMILLO, delleAntichità diTorino, Professore OrientalinellaR. Università

direttoredelMuseoEgizio. 

PACCHIOTTIcav.GIACINTO, e diclinicachirurgica ProfessorediPatologiaspeciale-chirurgica
nellaR. Universitàdi Torino. 

PANIZZARDIcav.dott. GIO.BATT.,Presidedell'Istitutoindustrialee professionalein Torino. 

PONTE(DEL)cav. GIO.BATT.,Assistentee professoresostituitoall'Ortobotanico,Direttore 
dell'Ortoagrariosperimentale,membrodellaR. AccademiadelleScienzedi Torino. 

ROSSIcav.LUIGIFELICE,maestrodi musica(t nel1863: V. Eneielop., voI.XX,pag.148). 

SACCHERIGIOVANNI, per gl'ingegneriIngegn.,assistenteallaScuolad'applicazione in Torino. 

SELMI cav. Prof. di chimicanell'UniversitàFRANCESCO, di Bologna,già R. Provveditore 
agli studi per la provinciadi Torino. 

SAVAROBERTO,Prof.a Catania. 

SELVATICOESTENSEmarchese PIETRO, diProf, di Esteticae presidentedell'Accademia
1.BelleArtiin Venezia,Senatoredel Regno. '." 

SPAVENTAcomm.BERTRANDO,Prof. di Filosofiain Napoli. 

'j 
\ 

tt 



\ ,, 
k 

STRAFFORELLOprof.GUSTAVO. 

TROMBONEcav.GIUSEPPE,Luogotenentecolonnellodi fanteria(t nel1866). 

UGDULENAmonsignordonGREGO'\UÙ,Membrodel Consigliosuperioredi Pubblicaistruzione. 

VALLADAcav.DOMENICO,Prof. di patologiamedicae di giurisprudenzapressola R. Scuola 
universitariasuperioredi medicinaveterinariadi Torino,ecc. 

VEGEZZI·RUSCALLAcav. GIOVENALE,Dott.di CollegionellaR. UniversitàdiTorino,libero 
insegnantenellaStoria,Linguae Letteraturarumena. 

VERONAprof.Agostino. 

Nel precedenteelencononabbiamcontatoparecchitraduttoridalFrancese,Inglesee Tedesco; 
e nemmenotuttiqueicollaboratoridegliarticoligià pubblicatinelleedizioniprecedentiallaquarta 
e quinta:ultimamente,nella collaborazione il nomedei Direttoriè stato omesso,per nonparere 
di pigliardilettoalle apparenzesfoggiate.Direttoredeiprimidiecivolumifil il sig. FRANCESCO 
PREDARIj dei quattordici seguentie del Supplementoperenneil 

Di Torino, l'ultimogiornodel 1866• 

Cav.FRANCESCODI MAURO. 
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